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Versione 2017A1 

 
 

CONTABILITA’ E ADEMPIMENTI 
 
� Modello IVA11/IVA BASE - Creazione File Telematico Tranne Solution 

� Certificazione Unica 2017 - Creazione File Telematico Tranne Solution 

 
 

 
SUPPORTO SISTEMI OPERATIVI 

 
Con la versione contenente i primi dichiarativi 2017 prevista entro marzo 2017: 
• SUSE Linux Enterprise Server 10 cesserà di essere supportato 

• CentOS 7 cesserà di essere supportato con l’architettura programmi a 32 bit. Sul tale sistema sarà 
necessario utilizzare Mexal/Passcom a 64 bit, analogamente a RedHat 7. 

• iOS6 cesserà di essere supportato e inizierà ad essere supportato iOS10 

• Versioni precedenti ad Android 4.0 cesseranno di essere supportate e inizierà ad essere supportato 
Android 7 

 
Con la versione prevista per ottobre 2017: 
• Windows VISTA cesserà di essere supportato 

 
Windows Server 2016, di cui è iniziato il processo di certificazione, sarà supportato solo nell’architettura 
programmi Mexal/Passcom 64 bit. 

 
 
 
 

Calendario di pubblicazione della versione 
Risorsa – modalità d’aggiornamento Prodotti Pubblicazione 

Installazioni LIVE Tutti Immediata 

Live Update Tutti Immediata 

DVD ISO su FTP Tutti Immediata 
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Aggiornamenti archivi richiesti 
Tipologia Aggiornamento  Note 

Archivi generali e aziendali Non Richiesto  

Piano dei Conti Standard (80/81) Non Richiesto  

ADP Bilancio e Budget Non Richiesto  

Dichiarativi Non Richiesto  

Docuvision Non Richiesto  

 

Principali Novità 

 
Modello IVA11/IVA BASE – Creazione File Telematico 
Tranne Solution 

 
E’ stata abilitata la funzione di creazione del file telematico ed è disponibile il relativo modulo di controllo 
telematico. 

 

Certificazione Unica 2017  - Creazione File Telematico 
Tranne Solution 

 
E’ stata abilitata la funzione di creazione del file telematico. Al momento non è disponibile il modulo di controllo 
telematico. 

 
 
 
 

Azienda 

Altre implementazioni e correzioni 

� AGENDA: Nella agenda risultava erroneamente attivo il pulsante “Importa attività utente” (Sol. 48547). 

� DOCUVISION: Partendo da un documento con gestione a pagine, acquisendo una prima pagina in bmp e, senza 
salvare il documento, si tentava di acquisire un'ulteriore pagina ma in formato pdf, la procedura avvisava che 
l'estensione non era corretta ma sostituiva in ogni caso la prima pagina bmp con la seconda immagine.  (Sol. 48521) 

� DOCUVISION-CRUSCOTTO FATTURE PA: Per le aziende che gestiscono la Trasmissione e Conservazione 
Passepartout con servizio annuale per partita iva, l'Aggiorna stato delle Fatture in conservazione generava Errore 
violazione protezione memoria (Sol. 49260) 

� ANAGRAFICA AZIENDA – DATI AZIENDALI – PARAMETRI STUDIO/PROFESSIONISTA: Nelle installazioni su server linux, 
dopo la configurazione della fattura PA, all’apertura dei parametri studio/professionista veniva restituito: Errore interno 
Apertura finestra AN_VISPAR: dimensione verticale (17687125445) troppo grande (massimo 27).Riferimenti: 
mx01.exe anaz.pxlib10c. apfinestra (Sol. 49284) 

Contabilità 

� SCHEDE CONTABILI : Dopo aver modificato la data di gestione in schede contabili al successivo cambio di menu, o 
duplica sessione, il client si chiudeva senza errori. Il problema si presentava solo su alcune aziende, e più facilmente 
su architettura linux a 32 bit. (Sol. 49303) 

Magazzino 

� EMISSIONE REVISIONE DOCUMENTI : Nel caso l'opzione 'Accesso emissione/revisione a lista' fosse impostata a 'No' , 
il filtro utenti relativo ai documenti di magazzino, che impediva ad un utente di richiamare documenti inseriti da altri 
utenti o gruppi di utenti, non funzionava. La ricerca funzionava correttamente, inserendo direttamente il documento 
da barra di ricerca questo veniva però richiamato, permettendone visualizzazione e modifica. (Sol. 49265) 

Stampe 

� FISCALI CONTABILI-LIQUIDAZIONE IVA: Nella stampa della liquidazione, gli importi dei totali imponibile e fuori campo, 
sono ora stampati con i punti di separazione delle migliaia anche per importi superiori i 10 milioni di euro (Sol. 
49250). 

� FISCALI CONTABILI-DELEGHE/COMUNIC./INVII TELEM. – DELEGA UNIFICATA F24 – GENERAZIONE DELEGA F24: La 
funzione Elabora contab. periodo selezionato [Shift+F5], in fase di import del credito IVA11 (tributo 6099) e import 
crediti IVA Trimestrale (tributi 6036, 6037, 6038) è stata perfezionata. 
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Viene controllato se nei prospetti precedenti a quello che si sta elaborando, risulti già un utilizzo dei crediti IVA sopra 
citati. Nel caso sia presente, il credito che sarà importato verrà decurtato della parte già utilizzata, in modo che la 
somma di tutti i crediti presenti nei prospetti sia coincidente con il credito indicato nel prospetto liquidazione e 
destinato all’utilizzo in F24. 

Questo automatismo risulta utile qualora l’utente abbia necessità di utilizzare un credito in un periodo precedente a 
quello di compilazione della dichiarazione e quindi procede ad un inserimento manuale del tributo in F24. Nel 
momento in cui si determina il reale credito e si genera il prospetto relativo, la procedura tiene conto degli utilizzi 
effettuati in precedenza e determina il nuovo credito utilizzabile. In questa stessa fase, se viene rilevato un residuo di 
credito nei prospetti precedenti, viene marcato con * fine utilizzo credito, in modo che non scenda nei prospetti 
successivi. 

La situazione sopra esposta viene segnalata con un messaggio in fase di Elabora contab. periodo selezionato 
[Shift+F5], in modo da avvisare l’utente che nel prospetto viene riportato un valore diverso da quello risultante nel 
prospetto liquidazione, proprio a seguito di un utilizzo del credito nei prospetti precedenti. 

Nel caso in cui dal calcolo della dichiarazione emerga un credito inferiore a quello che è già stato utilizzato in 
precedenza, in fase di elaborazione F24 viene data un’altra segnalazione che evidenzia l’utilizzo improprio del credito 
nei prospetti precedenti e nel prospetto in esame non viene riportato alcun credito. Il contribuente dovrà attivarsi per 
riversare con ravvedimento la parte di credito che ha utilizzato in eccesso. 

I messaggi ed i controlli di cui sopra vengono effettuati anche se l’elaborazione avviene da azienda STD attraverso il 
menu IMPORT F24. 

� MODELLO 770: E’ stata abilitata la sola voce di menu Cancellazione modello/quadri, la quale consente, qualora 
necessario, di cancellare l’intero archivio Certificazione Unica. Si ricorda che la cancellazione dell’intera CU si può 
effettuare solo dal menu del Modello 770 e la cancellazione riguarda anche l’intero Modello 770. Le altre voci di 
menu 770 rimangono disabilitate, in attesa di rilasciare la gestione di questo dichiarativo per l’anno 2017. 

Annuali 

� LIQUIDAZIONE IMPOSTA ANNUALE: Per le aziende articolo 36 con sotto aziende, la Stampa Liquidazione Imposta 

Annuale non riportava i versamenti effettuati nel rigo VL29 (Sol. 49279). 

� TESSERA SANITARIA – DOCUMENTO TESSERA SANITARIA: Effettuando la funzione di Import documenti[F6] nel caso 
in cui nel file fosse indicato un valore errato (valore con importo negativo) il programma segnalava: Errore non 
correggibile numero negativo non gestito. Riferimenti: mx84.exe docutessa pxlib11.c binf il programma verrà 
terminato. Ora invece scarta il documento che presenta tale valore (Sol. 49315). 

� TESSERA SANITARIA – TELEMATICO TESSERA SANITARIA: Dopo aver premuto il pulsante di Richiesta esito[F6], il 
programma non consentiva di effettuare l’apertura del file CSV contenente gli errori, ma usciva dalla procedura (Sol. 
49308). 

� Effettuando la creazione di una trasmissione con un numero di documenti molto elevato, il programma generava un 
unico file di dimensioni maggiori rispetto a quello accettato dal Sistema TS (Sol. 49313) 

Servizi 

� TRASFERIMENTO ARCHIVI – CARICAMENTO CSV – RUBRICA PIANO DEI CONTI: Al caricamento csv definitivo dei 
clienti/fornitori veniva restituito: Errore non correggibile Numero troppo grande Riferimenti: mx110.exe imppcf 
pxlib11.c sbinl Il programma verrà terminato (Sol. 49242). 

Dichiarativi 

� CERTIFICAZIONE UNICA: Nel quadro Certificazione Lavoro Dipendente il campo 706 “Spesa Rimborsata riferita al 
dipendente” era gestito come valore numerico; a seguito della pubblicazione delle specifiche tecniche lo stesso ora è 
gestito come casella da barrare con X. 

Mexal-DB 

� Dalla versione 2016H anche in presenza del parametro MaxElementiBO la ricostruzione di MexalDB non avveniva a 
blocchi per cui, a parità di dati, richiedeva molto più tempo. 

La finestra di ricostruzione riportava quindi la dicitura "Trasferimento" anziché "Trasferimento veloce". (Sol. 49273) 

MDS-SPRIX 

� PUTAGP E DELAGP: Nell’Agenda di Lavoro di Passcom, il comando PUTAGP non aggiornava il record e la DELAGP 
provocava errore non correggibile data non valida per form2 pxlib11.c datnrg. (Sol. 49302) 

� Eseguendo un ciclo tabellare le variabili mmmet() mmmeo() non venivano valorizzate. (Sol. 49229). 
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� MYDB-INSTALLAZIONI ALWAYS ON ISTRUZIONI MYDBGET E MYDBPUT SU CARTELLA SBAGLIATA: All’interno di 
Passbuilder, testando le istruzioni sprix di MYDB per la manipolazione dei dati su una azienda always-on, l'accesso 
ai dati veniva fatto in una cartella errata (Sol. 49219). 

 
PBI 
NOTA BENE: 

- La nuova versione 2017A del Server PBI è compatibile dalla versione di Mexal 2017A. 

- L’aggiornamento alla versione di PBI server 2017A è consentito a partire dalla versione di PBI server 2016A e si 
concluderà in fase di apertura del primo client. 

- In aggiornamento alla 2017A è necessario lanciare anche il setup del Client affinché si aggiorni anche quest’ultimo 
(eseguibile .exe che quindi non è più necessario scompattare). 
Il nuovo client presenta anche la possibilità di impostare il collegamento ad un server in locale o ad uno in Server 
farm Passepartout, quest’ultimo sarà però disponibile nelle prossime versione di PBI. 

 

� PBI A 64 BIT: E’ ora possibile sfruttare i 64 bit in PBI, utilizzando il nuovo setup del server a 64 bit. (Sol. 21619) 

Per chi volesse passare dall’installazione a 32 bit a quella a 64 bit può procedere come segue: 

1. Disinstallare il server a 32 bit ma senza eliminare i due database di PBI (Metadati e Dw) 
2. Installare quindi il server a 64 bit indicando i nomi dei due database ancora presenti (e lasciando che il 

programma li aggiorni) 

� PBI COMPATIBILE CON MYSQL SERVER 5.7.16: E’ ora certificato PBI con la versione di MySQL Server 5.7.16 

� SINTASSI SQL IN ESPRESSIONI: E’ ora possibile inserire nelle Formule delle Colonne calcolate, la sintassi di SQL. 
In particolare: 

1.  All'interno di una formula è possibile dichiarare una query tramite la nuova funzione "SQL", ad esempio: 
"SQL(select count(*) from DIMData)" 

2.  E' possibile comporre formule composte da Operandi colonna e Funzioni presenti in PBI e da query SQL 
innestate ricorsivamente 

3.  All'interno della funzione SQL è possibile utilizzare le variabili disponibili in PBI, per comporre una query che 
utilizzi i valori di riga correnti; per fare questo le variabili devono essere dichiarate tra "#", ad esempio: 
ToString(SOMMA([Totale fatturato])) + " - " + "SQL(select count(*) from DIMData where mese = '#[Data_Mese]#')" 
dove #[Data_Mese]# può essere a sua volta il nome di una Colonna Calcolata 

� PERMESSI UTENTE: Tramite la nuova opzione “Controllo completo utenti” , presente in Amministrazione – Utenti - 
Credenziali report e ETL, è ora possibile abilitare un utente, diverso da admin, all’assegnazione dei permessi degli 
altri utenti. (Sol. 27044) 

� Se si sceglieva di cambiare la password per l'utente Admin dal voce di menu Password al salvataggio veniva 
restituito un errore (Sol. 22291) 

� Se da scheda Caricamento ETL, si selezionava la prima riga di job visibile, veniva in realtà associata la scheda 
Sequenza ETL del secondo job e non era possibile ne salvare la modalità di aggiornamento desiderata ne eseguite 
tale job. (Sol. 26266) 

� Se nel Nome dei Multifiltri si inserivano i Caratteri Speciali - + * e "  nella Stampa del report la relativa colonna aveva 
tutti i valori visualizzati con una "N". (Sol. 26646) 

� I titoli delle colonne con Multifiltri, modificati tramite Modifica titoli dalla scheda Risultato, venivano Pubblicati con i 
titoli di default, con le date impostate nel range e non con il nuovo titolo salvato, che invece si vedeva dalla scheda 
Stampa. (Sol. 48075) 

� La Pubblicazione del report con Formato di pubblicazione HTMLDrilDown non permetteva l'implosione/esplosione dei 
Raggruppamenti (Sol. 48174) 

� Il livello di dettaglio del log di PBI risultava essere troppo elevato anche selezionando "Errori e warning", facendo 
crescere troppo velocemente la dimensione del file Traceserver.log (Sol. 48176) 

� Se l'utente aveva il permesso di Sola lettura per il report, la barra di scorrimento nella scheda Risultato, era bloccata. 
(Sol. 48611) 

� Se l'utente aveva il permesso di Sola lettura per il report, non veniva abilitata l'Esportazione in Excel (Sol. 48612) 

� Il Totale generale dei report su Client web non veniva visualizzato correttamente. (Sol. 48237) 


